
L
o scorso 1° aprile, intervenendo 
all’assemblea del Movimento 5 

Stelle, Giuseppe Conte ha detto di 
voler rifondare (ovvero: rigenerare) 
quel Movimento muovendo da due 
punti fermi di seguito testualmente 
riportati:
1) condividere una proposta politica 
solida, matura, coraggiosa, 
lungimirante, che indichi una chiara 
identità politica.
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Ritorno in classe
non al 100%

Il partito digitale
è giunto a un bivio

Si deciderà oggi, a livello 
provinciale, come 
riorganizzare gli orari 
delle scuole superiori, ma 
è difficile pensare ad un 
rientro al 100% come 
indicato dal premier 
Draghi. «L’indicazione è 
più che ben accetta ma 
rimane il nodo dei 
trasporti. Oggi siamo al 
50% e visto il territorio e 
gli strumenti messi in 
campo si potrebbe 
superare questo ostacolo 
solo allentando le misure 
di distanziamento», dice 
dice l’assessore Bisesti 
(foto). Probabilmente 
verrà adottata una 
soluzione intermedia, con 
il rientro in classe del 75% 
degli studenti, come 
suggerito anche dai 
dirigenti scolastici.
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Zampata di Moscon al Tour of the Alps
La buona notizia Il ciclista noneso vince in volata la prima tappa ad Innsbruck

AUTOBRENNERO,
UN ALTRO SCHIANTO

Terzo incidente in tre 
giorni sull’A22 tra 
Vallagarina e Veneto. Ieri 
a sud di Ala un furgone 
ha tamponato un Tir. Due 
i feriti, il più grave è il 
22enne che guidava il 
furgone.
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Peterlana (Confesercenti)
preoccupato per i locali
in montagna penalizzati

Oggi la decisione

L'
esperienza clinica 
accumulata in questo 

anno di pandemia da 
Covid-19 e l'enorme numero 
di ricerche effettuate in tutto 
il mondo sull'argomento 
hanno proiettato una luce di 
conoscenza su numerosi 
aspetti della malattia, anche 
se molto rimane ancora da 
conoscere. Le acquisizioni 
più recenti ci consentono di 
dare risposte a diversi 
problemi, tra cui alcuni di 
particolare interesse, che 
possono essere così 
enunciati:
- Qual 'è la caratteristica 
principale del Covid-19, oltre 
al fatto di provocare una 
polmonite interstiziale?
- Quali orientamenti di ordine 
terapeutico possiamo trarre 
da tale conoscenza?
- Perché nei pazienti con 
Coronavirus si verificano 
fenomeni trombotici?
- Perché in rari casi di 
vaccinazione con vaccini 
Astra Zeneca e Johnson & 
Johnson si verificano episodi 
di trombosi? 
Per dare una risposta a 
queste domande è 
necessario accennare 
brevemente ad alcuni dei più 
importanti sistemi di 
protezione dell'organismo 
impegnati contro l'infezione.

Èuna scia di dolore profondo quella che si è 
lasciata dietro la tragica scomparsa di Andrea 
Paternoster, l’apicoltore 54enne fondatore del-

la Mieli Thun che con i suoi prodotti si era guadagna-
to una notorietà in tutta Italia. E ieri si contavano a 
decine i ricordi e i commenti tutti positivi su An-
drea. «È stato un ambasciatore unico per il nostro 
territorio. Ha vissuto nella natura, in sintonia con il 
mondo che lo circondava, è stato un produttore 
illuminato, grande professionista, magari un po’ vi-
sionario, mai banale», lo ricorda Giulia Dalla Palma, 
direttrice dell’Azienda per il turismo anaune. «Era 
un uomo straordinario, un grande imprenditore e 
grande divulgatore», dice lo chef Alfio Ghezzi.
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MD, utile alle stelle
Una nuova apertura
anche in Trentino

Bar e ristoranti, un avvio sprint
SCUOLA

Covid, ecco come
l’organismo reagisce Il dolore e i ricordi: «Un ambasciatore della nostra terra»

Gianni Moscon torna alla 
vittoria dopo 911 giorni e 
conquista in volata la 

prima tappa del Tour of the 
Alps. L’ultimo successo del 
noneso risaliva all’ottobre 2018, 
quando vinse il Tour of Guanxi 
in Cina, e per una giornata 
speciale ha scelto un luogo a lui 
caro. Il portacolori della Ineos 
Granadiers ha infatti alzato le 
braccia al cielo a Innsbruck, città 
dove risiede. Oggi seconda 
tappa da Innsbruck a Feichten, 
con Moscon che tenterà di 
conservare la maglia verde di 
leader.

A. ZAMBOTTI ALLE PAGINE 34-35

La Superlega europea
manda in frantumi
il mondo del calcio

Ecco Fede Galizia,
da luglio la mostra
al Buonconsiglio

Alloggi Itea, domande
riaperte: cade il vincolo
degli anni di residenza

ECONOMIA 8

GIORGIO LACCHIN

Il sole, diciannove gradi, tintinnare di 
piatti e posate, sorrisi e chiacchiere. 
Ieri i trentini non si sono fatti sfuggire 

l’occasione di tornare a mangiare al ri-
storante e a prendere un caffè al bar. In 
anticipo di una settimana sul resto d’Ita-
lia il Trentino ha fatto da apripista con-
sentendo il  servizio al  tavolo ma solo 
all’aperto. E i numeri hanno soddisfatto i 
ristoratori che hanno registrato più pre-
notazioni di quanto si attendessero. Nei 
bar si è ripetuto il rito dello spritz, con 
protagonisti  i  più  giovani.  Andamento 
positivo anche a Rovereto, mentre a Ri-
va del Garda l’assenza di turisti ha pena-
lizzato soprattutto i ristoranti.
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Ieri, complice anche il bel tempo, i locali del centro di Trento, nella foto piazza Duomo, si sono subito affollati di clienti  (Foto Coser)

A Trento subito locali pieni. Servizio solo all’esterno favorito dal sole

LA RIPRESA Gli esercenti sorpresi dalla risposta della clientela. Ora si spera di poter servire anche nelle sale interne

WHATSAPP
Segnalateci notizie in WhatsApp
al numero 349-9116107

MICHELE RUBERTELLI
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SALUTE Paternoster, Trentino in lacrime
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! Siamo i soliti italiani,
rigidamente flessibili

Caro direttore, ecco che dal 18 apri-
le 2021 siamo divenuti flessibili e 
responsabili: sintesi di quanto ha 

detto il nostro nuovo presidente del Con-
siglio. Rigidi perché da quanto sembra 
queste norme incontrano chi ha tirato 
avanti (o indietro?) la corda per oltre un 
anno. Flessibili perché forniscono date e 
orari da segnare sul calendario mentre 
altre genti stanno camminando in avanti. 
Parlo delle Isole Greche. Piccole entità 
rispetto alle nostre isole ma con determi-
nazione, isolata e isolana, si sono vacci-
nate e pretendono che chi arriva abbia le 
carte in regola, quelle che noi facciamo 
fatica ad avere. I cugini greci, passetto 
dopo passo, si sono organizzati. Noi, in-
vece, apriamo e non apriamo, permettia-
mo e non permettiamo. Se dopo questa 
minuscola apertura di attività qualcuno 
non sarà in linea, chi lo redarguirà, chi lo 
supermulterà ? Siamo rigidi e flessibili. 
Anche per gli orsi del Casteller, in Trenti-
no, di cui uno (anzi una) riavrà probabil-
mente la libertà, ma rigidi perché non è 
la soluzione offerta da Brigitte Bardot. 
Siamo flessibili sul ponte Caffaro ma rigi-
di multando chi lo percorre a peso estre-

mo. Siamo rigidi per chi si vaccina di stra-
foro,  flessibili  però  non  rivendicando  
chiarezza in seguito. Siamo flessibili sui 
mastrocchi in termini di prebende auto-
votate, ma rigidi chiedendo una giustizia 
equa. Siamo rigidi o flessibili? È la doman-
da che mi pongo da quasi venti anni che 
il Virus ha esasperato ma non risolto – 
per me come forse per molti.

Giuliano Fago Golfarelli

Posso rispondere con una battuta? Sia-
mo italiani. Tendiamo a ritagliarci su 
misura le regole per indossarle al me-

glio, verificando sempre che siano invece gli 
altri a rispettarle con rigore. Per quanto possa 
sembrare assurdo, l’ossimoro coniato dal ca-
po del governo ci descrive alla perfezione. 
Siamo rigidi e flessibili. Anche sugli orsi, an-
che sul ponte che fa tanto discutere. Anche 
sulla questione dei vaccini: ci arrabbiamo se 
qualcuno salta la coda ma sotto sotto tendia-
mo a sperare di poterlo fare noi. Non a caso il 
governo certifica in un certo senso una situa-
zione già esistente: l’Italia stava ormai esplo-
dendo e i cittadini non ne potevano più. Vole-
vano aprire tutto e riprendersi la libertà e di 
conseguenza il presidente Draghi e i ministri 
hanno  (apparentemente)  accelerato,  pren-
dendo (in realtà) atto della situazione genera-
le. Poi ci hanno invitati a rispettare le regole e 
a non abbassare la guardia, quasi delegando-
ci una parte di responsabilità, responsabilità 
che però - questo è vero - dobbiamo assumerci 
fino in fondo. Perché i nostri comportamenti 
sono, nel bene e nel male, ciò che può salvarci 
o ciò che può spingerci di nuovo in fondo a un 
tunnel che potrebbe rivelarsi ancora molto 
pericoloso. Lo capiremo? Riusciremo ad esse-
re responsabili o saremo come sempre un po’ 
troppo flessibili?

! Vaccino ai dipendenti
dei supermercati

Riguardo alla  lettera sul diritto di  
vaccino  ai  professori  penso  che  
ogni categoria professionale avreb-

be diritto. Nessuno però nomina mai una 
categoria altamente a rischio. Le cassie-
re e i dipendenti dei supermercati. Certo 
non così  “altolocati”come i  professori  
ma sicuramente con gli stessi diritti uma-
ni.

Adelina Epiboli

CASACLIMA

Protezione dal caldo e isolamento dell’edificio 

CasaClima rispondeAlberto Faustini

RISPONDE

(segue dalla prima pagina)

2) dotare il neo-Movimento di un principio 
di razionalità organizzativa, in modo da 
rendere più efficace e pervasiva l’iniziativa 
politica, più coinvolgente il dialogo con le 
varie articolazioni territoriali e valorizzare il 
dialogo con la società civile.
Per capire la ragione che ha portato Conte a 
porre in esponente proprio questi obiettivi 
può essere utile leggere il libro di Paolo 
Gerbaudo dal titolo “I partiti digitali” (edito 
in Italia da Il Mulino, 2020).
L’autore, studiando l’esperienza dei “partiti 
pirata” nel Nord Europa, di Podemos in 
Spagna, di France Insoumise in Francia, di 
Momentum nel Regno Unito e del 
Movimento 5 Stelle in Italia, ha enucleato 
caratteristiche, pregi e limiti di queste 
nuove forme di partito. Di seguito una 
piccola sintesi.
1) I partiti digitali possono essere visti come 
una risposta al declino della partecipazione 
politica dei cittadini sempre più apatici e 
disinteressati e al declino della democrazia 
nei partiti tradizionali.
2) Essi hanno dato voce, in particolare, agli 
“outsider connessi”, ovvero a quelle 
persone con alto grado di istruzione ma con 
basso reddito e con lavoro precario che 
chiedono nuovi diritti digitali (es.: totale 
libertà di espressione) e maggiore 
partecipazione democratica (e-democracy).
3) Cuore del partito è la “piattaforma” 
ovvero uno strumento tecnologico (come la 
piattaforma Rousseau) che promette 
disintermediazione e possibilità di 
partecipazione diretta tanto al dibattito 
politico quanto al momento deliberativo. Il 
“partecipazionismo” diventa una specie di 
ideologia.
4) La piattaforma consente di azzerare la 

struttura organizzativa e burocratica 
propria dei partiti tradizionali. 
5) La mancanza di struttura viene sostituita 
dalla presenza di un “iperleader”, figura 
carismatica che rappresenta il partito su 
Internet e sui media e da una “superbase” 
alimentata dalla facilità con la quale si può 
aderire al partito online grazie a pochi click.
Gerbaudo spiega, però, che le piattaforme 
sono i nuovi intermediari (sulla falsariga 
degli oligopoli della rete come Facebook e 
Google che fanno business sui dati 
personali dei clienti). Sono solo i vecchi 
intermediari a sparire (ovvero: i quadri di 
partito), ma se ne creano di nuovi a livello 
più alto. Di fatto la piattaforma apre la 
strada alla centralizzazione del potere 
decisionale. Essa, lungi dal promuovere la 
democrazia dal basso, favorisce la 
democrazia plebiscitaria dove la base è 
interpellata per ratificare le decisioni del 
leader: una specie di democrazia solo 
“reattiva” e controllata dall’alto. Il 
procedimento prevale sui contenuti e a 
farne le spese è la linea politica che diventa 
ondivaga (in pochi mesi il Movimento 5 
Stelle è passato dall’alleanza con Salvini 
all’alleanza con il Pd, strategie politiche 
teoricamente antitetiche ma entrambe 
approvate dagli iscritti alla piattaforma 
Rousseau). Il leader e il suo cerchio magico 
(formato da fedelissimi e spin doctor) 

detengono praticamente tutto il potere. 
Anche perché, al di là della ampia adesione, 
sono poche le persone che partecipano 
davvero alla vita del partito non limitandosi 
al voto su questo o quel tema nel momento 
in cui il vertice chiede di votare.
Gerbaudo suggerisce ai partiti digitali una 
propria ricetta. 
A suo avviso occorre:
a) superare l’ossessione proceduralista. La 
procedura (la partecipazione) è un mezzo 
non un fine. Un tempo la piattaforma era 
l’insieme delle politiche perseguite da un 
partito e non lo strumento per intervenire e 
votare: questo equivoco va chiarito;
b) dotarsi di un proprio quadro di valori di 
riferimento, senza dipendere dagli umori 
della base, al fine da offrire ai cittadini una 
visione di governo della società;
c) rivedere profondamente il processo 
democratico interno, la gestione delle 
piattaforme e dei processi decisionali;
d) affiancare agli spazi virtuali anche spazi 
fisici di incontro e di partecipazione per 
iscritti e militanti;
e) attribuire il giusto peso alla 
rappresentanza e alla struttura del partito 
per rendere meno evanescente il “partito 
nuvola”.
Mi pare di poter dire che i punti della 
proposta di Giuseppe Conte ricordati 
all’inizio (dotarsi di una chiara identità 

politica e rivedere la struttura interna sul 
piano della partecipazione e 
dell’organizzazione territoriale) riprendano 
gli ingredienti più significativi della ricetta 
di Gerbaudo.
Riuscirà Giuseppe Conte nel suo intento? 
Difficile dirlo. E il conflitto che lo 
contrappone a Casaleggio junior 
(proprietario della piattaforma Rousseau) ci 
fa capire quanto alta sia la posta in gioco. È 
probabile che i pentastellati non riescano a 
restare tutti uniti: forse sarà il prezzo da 
pagare per delineare una identità politica 
chiara.
Ma la considerazione più importante 
riguarda gli altri partiti che magari trovano 
motivo di inconfessabile rivincita nella crisi 
del Movimento che alle ultime elezioni 
politiche, nel 2018, era stato il più premiato 
dagli elettori.
La nascita dei partiti digitali dimostra che 
dalla società emergono nuove esigenze di 
rappresentanza e di partecipazione a 
dispetto dell’apatia con la quale sempre più 
persone guardavano ai partiti tradizionali 
come attestato dal crescente 
astensionismo. Essi si sono dimostrati 
ingenui nel credere acriticamente alle 
potenzialità della tecnologia che ha finito 
per creare intermediazioni peggiori di 
quelle che si volevano combattere 
(esattamente come avviene con tutte le 
piattaforme del web). La tecnologia non è 
neutra. La sfida è quella di aggiornare le 
forme della politica e della democrazia per 
coniugarle con quanto di positivo c’è nelle 
innovazioni tecnologiche. Non è solo la sfida 
di Giuseppe Conte: è una sfida per tutti i 
partiti.
 Giovanni Pascuzzi

Professore di Diritto privato comparato
all’Università di Trento

Politica

Un efficiente isolamento dell’involucro 
genera una sensibile diminuzione del 
fabbisogno energetico per il 
riscaldamento invernale ma anche in 
estate permette di ridurre la quantità di 
frigorie richieste per il raffrescamento.
Che tipo di accorgimenti adottare per 
avere un involucro efficiente anche nella 
stagione calda?

L’involucro è la "pelle" dell’edificio, è la 
somma di quelle superfici, come le pareti, il 
tetto, le finestre, che sono a contatto con 

l'ambiente esterno. Tanto più l’involucro è 
termicamente isolato tanto più si riesce a 
risparmiare energia mantenendo stabili le 
condizioni di comfort. In inverno, ad esempio, 
all’interno di una casa con pareti calde, infissi 
senza spifferi e un tetto ben coibentato, un 
impianto di riscaldamento al minimo riesce a 
mantenere una temperatura intorno ai 20-21°C e 
qualora si decidesse di sostituire anche l’impianto 
si opterà per una caldaia meno potente e meno 
costosa.
Sul mercato c’è una grande disponibilità di 
materiali isolanti di origine naturale, minerale e 
sintetica, con alti standard qualitativi, che vanno 
scelti considerando le caratteristiche costruttive 
dell’edificio, il tipo di prestazioni richieste e il 
diverso rapporto costi/benefici.
In merito alla verifica progettuale della durabilità 
delle proprietà termofisiche del sistema di 
isolamento a cappotto l’Agenzia CasaClima, in 
assenza di una normativa nazionale di riferimento, 
consiglia l’adozione di sistemi corredati del 
Benestare Tecnico Europeo (ETA), in quanto 
rispondenti alle caratteristiche comunitarie 
richieste per l’isolamento.
Sono molti i fattori che determinano l’efficienza di 
un sistema di isolamento a cappotto, oltre alla 
qualità dei materiali e alla loro compatibilità è 

necessaria una progettazione integrale 
del sistema e la sua corretta posa in 
opera. Una serie di accortezze 
progettuali, tra le quali la scelta del 
colore, garantiscono una migliore resa 
del sistema e una sua maggiore 
durabilità.
Nello specifico, nel periodo estivo la 
presenza di forti sbalzi termici sulla 
superficie delle facciate può 

determinare un prematuro deterioramento del 
rivestimento esterno, con conseguenze sia 
funzionali che estetiche. Specialmente le pareti 
esposte a un forte irraggiamento e le superfici a 
tinte scure possono raggiungere temperature molto 
elevate, fino a 70/80°C, mentre durante la notte la 
stessa parete può risultare di 8/10°C inferiore 
rispetto alla temperatura esterna. 
Un intonaco troppo riflettente, cioè molto bianco, 
può causare di notte in condizioni di cielo non 
coperto, come succede spesso a queste latitudini, 
un brusco abbassamento della temperatura 
superficiale esterna con formazione di condensa e 
brina sulla superficie del cappotto. Per il controllo 
di questo aspetto le direttive europee introducono 
l’indice o fattore di riflessione, come parametro di 
riferimento per il corretto utilizzo del colore di 
finitura delle facciate.
La scala dell’indice assegna al colore bianco un 
valore del 100% di riflessione mentre per il colore 
nero lo 0%. 
Per contenere un surriscaldamento eccessivo delle 
superfici serve un’attenta progettazione del colore 
in grado di trovare un equilibrio fra riflessione e 
assorbimento e non accelerare così 
l’invecchiamento dello strato dell’intonaco esterno.
 Agenzia CasaClima

Inviate le vostre domande
a casaclimarisponde@ladige.it

Gli esperti di CasaClima vi risponderanno
il martedì sull’Adige, ogni quindici giorni

GIOVANNI PASCUZZI

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.

via Missioni Africane, 17  38121 Trento
Fax:  0461 - 886263 
E-Mail:  lettere@ladige.it

Il partito digitale è giunto a un bivio
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